
RE\1282481IT.docx PE748.800v01-00

IT Unita nella diversità IT

Parlamento europeo
2019-2024

Documento di seduta

B9-0319/2023

5.7.2023

PROPOSTA DI RISOLUZIONE
presentata a seguito di dichiarazioni del Consiglio e della Commissione

a norma dell'articolo 132, paragrafo 2, del regolamento

sulla legge elettorale, la commissione d'inchiesta e lo Stato di diritto in Polonia
(2023/2747(RSP))

Vladimír Bilčík
a nome del gruppo PPE
Juan Fernando López Aguilar, Gabriele Bischoff, Birgit Sippel, Katarina 
Barley, Robert Biedroń, Włodzimierz Cimoszewicz, Sylvie Guillaume
a nome del gruppo S&D
Michal Šimečka, Moritz Körner, Sophia in ’t Veld, Anna Júlia Donáth, 
Katalin Cseh
a nome del gruppo Renew
Tineke Strik, Daniel Freund, Terry Reintke
a nome del gruppo Verts/ALE
Konstantinos Arvanitis, Malin Björk, Nikolaj Villumsen
a nome del gruppo The Left



PE748.800v01-00 2/6 RE\1282481IT.docx

IT

B9-0319/2023

Risoluzione del Parlamento europeo sulla legge elettorale, la commissione d'inchiesta e 
lo Stato di diritto in Polonia
(2023/2747(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sull'Unione europea (TUE), in particolare l'articolo 2, l'articolo 4, 
paragrafo 3, e l'articolo 7, paragrafo 1,

– vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (la Carta),

– visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza1,

– visti la Convenzione europea dei diritti dell'uomo e i relativi protocolli,

– vista la sua risoluzione del 17 settembre 2020 sulla proposta di decisione del Consiglio 
sulla constatazione dell'esistenza di un evidente rischio di violazione grave dello Stato 
di diritto da parte della Repubblica di Polonia2,

– viste le sue risoluzioni del 16 gennaio 2020 e del 5 maggio 2022 sulle audizioni in corso 
a norma dell'articolo 7, paragrafo 1, TUE, concernenti la Polonia e l'Ungheria3,

– vista la sua risoluzione del 9 giugno 2022 sullo Stato di diritto e la potenziale 
approvazione del piano nazionale di ripresa (PNR) polacco4,

– vista la sua risoluzione del 21 ottobre 2021 sulla crisi dello Stato di diritto in Polonia e il 
primato del diritto dell'UE5,

– vista la sua risoluzione del 16 settembre 2021 sulla libertà dei media e l'ulteriore 
deterioramento dello Stato di diritto in Polonia6,

– vista la lettera dei leader di cinque gruppi politici del Parlamento europeo, del 6 giugno 
2023, sulla necessità di una missione di osservazione elettorale su vasta scala per le 
elezioni parlamentari in Polonia,

– visti i capitoli per paese sulla Polonia contenuti nelle relazioni annuali della 
Commissione sullo Stato di diritto,

– vista la risoluzione interlocutoria del Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa, del 7 
giugno 2023, sull'esecuzione della sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo 

1 GU L 57 del 18.2.2021, pag. 17.
2 GU C 385 del 22.9.2021, pag. 317.
3 GU C 270 del 7.7. 2021, pag. 91; GU C 465 del 6.12.2022, pag. 147.
4 GU C 493 del 27.12.2022, pag. 108.
5 GU C 184 del 5.5.2022, pag. 154.
6 GU C 117 dell'11.3.2022, pag. 151.



RE\1282481IT.docx 3/6 PE748.800v01-00

IT

nella causa Xero Flor w Polsce sp. z o.o./Polonia,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della 
libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti 
umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze, definiti all'articolo 2 
TUE e rispecchiati nella Carta, nonché integrati nei trattati internazionali in materia di 
diritti umani;

B. considerando che, in conformità all'articolo 49 TUE, l'UE raggruppa Stati che hanno 
liberamente e volontariamente aderito ai valori comuni di cui all'articolo 2 TUE;

C. considerando che il rispetto da parte di uno Stato membro dei valori sanciti dall'articolo 
2 TUE costituisce un requisito per poter beneficiare di tutti i diritti derivanti 
dall'applicazione dei trattati a tale Stato membro; che la stessa Polonia ha sottoscritto i 
valori sanciti dall'articolo 2 TUE; che un eventuale evidente rischio di violazione grave 
da parte di uno Stato membro dei valori enunciati all'articolo 2 TUE non riguarda 
soltanto tale singolo Stato membro, ma ha un enorme impatto anche sugli altri Stati 
membri, sulla fiducia reciproca tra questi e sulla natura stessa dell'Unione, nonché sui 
diritti fondamentali dei suoi cittadini;

D. considerando che da vari anni lo Stato di diritto si sta deteriorando in Polonia a seguito 
delle azioni sistematiche del suo governo; che tale situazione non è stata affrontata 
sufficientemente, che permangono numerose preoccupazioni e che continuano a 
emergere molte nuove problematiche; che ciò incide negativamente sull'immagine 
dell'UE, come pure sulla sua efficacia e credibilità nel difendere i diritti fondamentali, i 
diritti umani e la democrazia a livello mondiale; che tale problema deve essere 
affrontato mediante un'azione concertata dell'UE;

E. considerando che il 26 gennaio 2023 il Sejm, la camera bassa del parlamento polacco, 
ha adottato modifiche al codice elettorale del paese, che sono entrate in vigore il 31 
marzo 2023, meno di sei mesi prima della convocazione prevista per le elezioni 
parlamentari; che ciò viola il codice di buone pratiche in materia elettorale adottato 
dalla Commissione di Venezia e la giurisprudenza del Tribunale costituzionale polacco;

F. considerando che il 14 aprile 2023 il Sejm ha adottato la legge sulla commissione di 
Stato per le indagini relative all'influenza russa sulla sicurezza interna della Repubblica 
di Polonia tra il 2007 e il 2022 (legge sulla commissione d'inchiesta); che l'8 giugno 
2023 la Commissione ha avviato una procedura d'infrazione, tenendo conto che la 
nuova legge viola il principio di democrazia, i principi di legalità e di irretroattività 
delle sanzioni, i principi generali della certezza del diritto e dell'autorità di cosa 
giudicata, il diritto a una tutela giurisdizionale effettiva e a non essere perseguiti due 
volte per lo stesso reato e la protezione del segreto professionale, nonché i requisiti del 
diritto dell'UE in materia di protezione dei dati; che il 16 giugno 2023 il Sejm ha 
adottato modifiche alla legge sulla commissione d'inchiesta senza modificarla in modo 
sostanziale;

G. considerando che il 13 gennaio 2023 il Sejm ha adottato modifiche alla legge sulla 
Corte suprema e a talune altre leggi; che il presidente polacco ha deciso, prima di 
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firmare il disegno di legge contenente tali modifiche, di deferirlo al "Tribunale 
costituzionale" affinché si pronunci sulla sua conformità alla costituzione del paese; che 
il 15 febbraio 2023 la Commissione ha deciso di deferire la Polonia alla Corte di 
giustizia dell'UE (CGUE) per violazioni del diritto dell'UE da parte del "Tribunale 
costituzionale" e della sua giurisprudenza; che, il 5 giugno 2023, la CGUE ha ribadito 
ancora una volta nella causa C-204/21 che le disposizioni nazionali polacche sul sistema 
giudiziario violano lo Stato di diritto;

H. considerando che il 17 giugno 2022 il Consiglio ha adottato una decisione di esecuzione 
relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza della 
Polonia, che stabilisce vari traguardi che devono essere efficacemente raggiunti prima 
della presentazione della prima richiesta di pagamento;

1. ribadisce le conclusioni, le preoccupazioni e le raccomandazioni espresse nelle sue 
precedenti risoluzioni sulla Polonia; condanna i tentativi deliberati e sistematici del 
governo polacco di pregiudicare i valori fondanti dell'UE sanciti dall'articolo 2 TUE, in 
particolare lo Stato di diritto; ricorda che il governo polacco è responsabile del ripristino 
del rispetto del diritto dell'UE e dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE;

2. esprime profonda preoccupazione per le modifiche al codice elettorale polacco adottate 
poco prima delle prossime elezioni parlamentari che si terranno nel paese nel 2023 e 
tenendo conto delle elezioni del Parlamento europeo nel 2024; indica che le modifiche 
possono avere un effetto discriminatorio per quanto riguarda i limiti per il conteggio dei 
voti espressi dagli elettori all'estero, il che rischia di invalidare tali voti; ricorda che la 
sezione di controllo straordinario e delle questioni pubbliche della Corte suprema 
polacca, che è competente in materia di controversie elettorali, non può essere 
considerata un tribunale indipendente e imparziale precostituito per legge ai sensi della 
Carta e della Convenzione europea dei diritti dell'uomo; esorta le autorità polacche ad 
allineare lo svolgimento delle elezioni agli impegni assunti dai membri 
dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) e ad altri 
obblighi e norme internazionali in materia di elezioni democratiche; chiede che le 
disposizioni nazionali siano rese conformi alle raccomandazioni della missione di 
osservazione elettorale limitata dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti 
umani (ODIHR) dell'OSCE svoltasi nel 2019 e alle raccomandazioni sulla legislazione 
elettorale della Commissione di Venezia; invita l'ODIHR dell'OSCE a organizzare una 
missione di osservazione elettorale su vasta scala per le prossime elezioni parlamentari 
in Polonia; invita la Commissione a valutare con urgenza se le recenti modifiche del 
codice elettorale polacco siano conformi al diritto dell'UE, a condividere l'esito di tale 
valutazione con il Parlamento europeo e ad adottare misure di esecuzione adeguate 
qualora le modifiche risultino non conformi;

3. accoglie con favore la procedura d'infrazione accelerata della Commissione relativa alla 
legge sulla commissione d'inchiesta; esorta le autorità polacche ad abrogare la legge o 
almeno a sospenderne l'effetto fino a quando la Commissione di Venezia non avrà 
espresso il parere d'urgenza richiesto dal comitato di monitoraggio dell'Assemblea 
parlamentare del Consiglio d'Europa e l'atto sarà stato modificato conformemente a tale 
parere; invita la Commissione a portare avanti quanto prima la procedura d'infrazione se 
l'atto rimane in vigore, in particolare ricorrendo a una procedura d'infrazione accelerata 
e chiedendo alla CGUE misure provvisorie;
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4. ricorda la sua posizione secondo cui l'attuale "Tribunale costituzionale" polacco è 
illegittimo, manca di validità giuridica e indipendenza ed è privo di qualifiche per 
interpretare la costituzione del paese, e che il parere dello stesso sulle modifiche alla 
legge sulla Corte suprema e a talune altre leggi dovrebbe pertanto essere considerato 
nullo e privo di effetti; invita la Commissione a portare avanti quanto prima il suo 
contenzioso e a chiedere alla CGUE misure provvisorie nel procedimento in corso 
riguardante il "Tribunale costituzionale"; ribadisce il suo invito alla Commissione ad 
avviare con urgenza una procedura d'infrazione riguardante l'illegittimo Consiglio 
nazionale della magistratura e tutti i giudici da esso nominati, in particolare quelli 
nominati alla sezione di controllo straordinario e delle questioni pubbliche della Corte 
suprema, che esamina le controversie elettorali;

5. esprime profonda preoccupazione per il fatto che le modifiche alla legge sulla Corte 
suprema e a talune altre leggi, se adottate come proposto, attribuirebbero alla Corte 
suprema amministrativa un nuovo mandato per trattare le cause disciplinari che 
coinvolgono giudici senza distinguere tra giudici nominati legalmente e quelli nominati 
dall'illegittimo Consiglio nazionale della magistratura; ritiene che tali modifiche non 
risolvano il problema del sistema disciplinare per i giudici in Polonia, sistema che non 
rispetta il diritto dell'UE;

6. ribadisce il proprio rammarico per l'incapacità del Consiglio di compiere progressi 
significativi nell'ambito della procedura in corso di cui all'articolo 7, paragrafo 1, TUE, 
in relazione alla Polonia; osserva che la proposta motivata della Commissione, del 20 
dicembre 2017, ha un ambito di applicazione limitato, poiché è limitata alla situazione 
dello Stato di diritto in Polonia nel senso stretto dell'indipendenza della magistratura; 
ribadisce il suo invito alla Commissione di ampliare l'ambito di applicazione della 
proposta motivata sulla Polonia includendovi gli evidenti rischi di violazioni gravi di 
altri valori fondamentali sanciti dall'articolo 2 TUE, in particolare la democrazia e il 
rispetto dei diritti umani; ribadisce il suo appello al Consiglio a tener conto di tutti i 
nuovi sviluppi che interessano lo Stato di diritto, la democrazia e i diritti fondamentali; 
ribadisce il suo invito al Consiglio a formulare raccomandazioni nel quadro di tale 
procedura;

7. reitera il suo invito alla Commissione a fare pieno uso di tutti gli strumenti disponibili 
per affrontare le violazioni esistenti e potenziali dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE;

8. esorta la Commissione ad astenersi da qualsiasi azione o dichiarazione che possa 
indicare l'esistenza di negoziati o accordi non trasparenti che pregiudichino la posizione 
ufficiale delle istituzioni; sottolinea che la Commissione ha il compito di valutare in 
modo indipendente e obiettivo il rispetto da parte della Polonia dei traguardi e delle 
condizioni, senza compromettere la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
fondamentali; deplora la mancanza di informazioni messe a disposizione del Parlamento 
in merito alla valutazione della Commissione sul rispetto dei traguardi e delle 
condizioni da parte delle autorità polacche, il che ostacola la capacità del Parlamento di 
esercitare il suo ruolo di autorità di bilancio e di discarico; invita la Commissione a 
rispettare il ruolo del Parlamento europeo;

9. ribadisce il suo invito alle autorità polacche a conseguire i traguardi e gli obiettivi 
connessi al dispositivo per la ripresa e la resilienza e ad attuare tutte le pertinenti 
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sentenze della CGUE e della Corte europea dei diritti dell'uomo, in modo che i fondi 
dell'UE raggiungano le persone in Polonia;

10. invita la Commissione a presentare una proposta volta a istituire un laboratorio 
tecnologico dell'UE per monitorare il possibile utilizzo di software spia in vista o nel 
corso delle elezioni parlamentari;

11. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Consiglio d'Europa, 
all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa e alle Nazioni Unite.


